
IL CENTRO DI STERILIZZAZIONE DI

CERNAVODA

Un vecchio edificio di 160mq ristrutturato con 1 sala

operatoria, 3 camere per la degenza, 1 quarantena, 1 sala

visite e 1 magazzino per i farmaci.

Ogni mese transitano nel rifugio tra i 150 e i 200 animali

per essere sterilizzati, soccorsi e curati.

2500mq  di recinti grandi e confortevoli per ospitare circa

200 cani

Una vecchia porcilaia ristrutturata e trasformata in zona

di isolamento

Una zona speciale destinata ai 30 gatti raccolti dalla strada

o abbandonati dai padroni

Una stalla per i nostri 2 asini, Salvo e Nico.

I NUMERI DELLA SPERANZA

2 le città convinte ad interrompere lo sterminio e a

proteggere con una legge locale i randagi; 8 gli interventi

presso altri canili romeni (sterilizzazioni e cure mediche);

110 i veterinari provenienti da tutt’Europa che hanno

trascorso un periodo di volontariato al nostro rifugio; 220

 i cani ospiti del rifugio (con handicap, anziani o cuccioli),

a cui vanno aggiunti 30 gatti, 2 asinelli e 1 cavallo; 600 i

cani romeni felicemente adottati in Italia, Svizzera, Olanda

e Svezia grazie alla collaborazione con associazioni di

fiducia;  3000 i kg di materiale medico-sanitario inviato

al nostro rifugio e ad altre strutture bisognose; 3500 gli

animali (cani e gatti) sterilizzati.

COME LAVORIAMO. COSA VOGLIAMO REALIZZARE.

I NUMERI DEL MASSACRO. Oltre 200.000 randagi uccisi in 4 anni nella sola capitale.

Centinaia di migliaia, forse milioni, in tutta la Romania. A questi si aggiungono migliaia di

cani investiti e avvelenati. Nonostante i canili pubblici rumeni lavorino ancora a pieno ritmo

per eliminare dai 75 ai 100 animali al  giorno, le strade sono piene di cuccioli e cani affamati

e il numero di randagi non accenna a diminuire. Il fallimento del piano di sterminio è sotto gli

occhi di tutti, ma il disinteresse dell’opinione pubblica e la corruzione a livello politico hanno

finora impedito una revisione della strategia da parte delle autorità.  L'ACCORDO. Nel 2002

il sindaco di Cernavoda (nel sud-est della Romania) è stato il primo a fermare la mattanza e

ad accettare la collaborazione con le nostre associazioni. Nel 2004 il sindaco di Medgidia (a

soli 20 km da Cernavoda)  ha seguito il suo esempio. In queste due città si sta portando avanti

un programma intensivo di sterilizzazione e rilascio dei randagi nel territorio di provenienza,

l’unico metodo considerato efficace dall’Istituto Mondiale della Sanità per bloccare le

nascite e impedire a nuove generazioni di randagi di crescere sulla strada.

IL CENTRO DI STERILIZZAZIONE

DI CERNAVODA

Un vecchio edificio di 160mq ristrutturato

con 1 sala operatoria, 3 camere per la

degenza, 1 quarantena, 1 sala visite e 1

magazzino per i farmaci. Ogni mese

transitano nel rifugio tra i 150 e i 200

animali per essere sterilizzati, soccorsi e

curati. 2500mq di recinti grandi e

confortevoli per ospitare circa 200 cani.

Una vecchia porcilaia ristrutturata e

trasformata in zona di isolamento. Una

zona speciale destinata ai 30 gatti raccolti

dalla strada. Una stalla per i nostri 2 asini,

Salvo e Nico.

I NUMERI DELLA SPERANZA

2 le città convinte ad interrompere lo

sterminio e a proteggere con una legge

locale i randagi; 8 gli interventi presso

altri canili romeni (sterilizzazioni e cure

mediche); 110 i veterinari provenienti da

tutt’Europa che hanno trascorso un

periodo di volontariato al nostro rifugio;

230 cani (con handicap, anziani o

cuccioli), 30 gatti, 2 asinelli e 1 cavallo

ospiti del rifugio; 500 i cani romeni

felicemente adottati in Italia, Svizzera,

Olanda e Svezia grazie alla collaborazione

con associazioni di fiducia; 3000 i kg di

materiale medico-sanitario inviato al nostro

rifugio e ad altre strutture bisognose;

3500 gli animali (cani e gatti) sterilizzati.

ATTIVITÁ A BUCAREST

Abbiamo stretto una collaborazione con

un ambulatorio privato, dove decine di

anziani poveri si recano per far curare

gratuitamente i propri cani e per ricevere

mensilmente mangime e medicinali.

I NOSTRI SOGNI

Aumentare il numero di sterilizzazioni

gratuite nella capitale (attualmente una

quarantina al mese).

Allargare la moratoria sulle uccisioni dei

randagi ad altri comuni nella provincia e

nella regione dove sorge il nostro centro

di sterilizzazione.

Trasformare un caravan in una clinica

mobile in grado di raggiungere i villaggi

più sperduti della Romania, garantendo

sterilizzazioni e terapie a tutti gli

animali randagi e di proprietà.

www.canibucarest.it

ANIMALI
RIFIUTI

AIUTACI A FERMARE
IL MASSACRO DEI

RANDAGI IN ROMANIA


